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E" possibile concludere il dibattito allo Camera con una convergenza positivo 
« ! • • ' • • • I 1 ^ — ^ — — | I 

Le centrali nucleari 
e il nostro futuro energetico 

* Domani a Montecitorio ri
prende la discussione sulla 
difficile situazione energetica 
del Paese, alla quale è per 
tanta parte legata la possi
bilità del nostro sviluppo fu
turo. Il Parlamento e il go
verno sono impegnati in un 
complesso esame per indivi
duare le linee di correzione 
del Programma energetico na
zionale, che venne approvato 
dal CIPE il 23 dicembre 1975 
e che va ora ridefinito, te
nendo conto delle esperienze 
compiute in questi anni. 

Accordo 
L'accordo di programma tra 

'i sci partiti ha fissato i punti 
BUI quali impegnarsi nell'a
zione di governo, indicando la 
urgenza delle misure neces
sarie in questo campo e i 
termini dell'indispensabile rie
quilibrio dei vari aspetti di 
una politica energetica, al fi
ne di realizzare con decisione 
dei risparmi nei consumi di 
petrolio. Le indicazioni dell'ac
cordo di programma riguar
dano inoltre il campo dell'e
nergia nucleare, sia sotto il 
profilo della produzione di 
energia che sotto quello del
lo sviluppo delle tecnologie 
e dell' industria elettromec
canica nucleare nazionale. 
Su questi indirizzi è imper
niato il dibattito parlamenta
re introdotto dalla comunica
zione del ministro dell'Indu
stria Donat Cattin, il quale, 

pur tenendo conto delle con
clusioni dell'indagine della 
commissione Industria della 
Camera, che ha indicato la 
necessità di sviluppare le fon
ti nazionali di energia, ha tut
tavia considerato in maniera 
ancora del tutto insufficiente 
questo aspetto ed ha privile
giato la scelta nucleare pre
sentandola come elemento cen
trale. 

E' su questo indirizzo com
plessivo che si sta discuten
do, per ricercare il giusto 
punto di equilibrio che tra
duca in atti concreti l'intesa 
realizzata tra i partiti con 
11 programma, poi fatto pro
prio dal governo. Nella valu
tazione che il ministro dell' 
Industria ha fatto della si
tuazione mondiale nel campo 
dell'energia è apprezzabile la 
sottolineatura della necessità 
di realizzare accordi di coo
perazione internazionale con 
i paesi che godono di fonti 
primarie di energia, per bi
lanciare i costi di approvvi
gionamento con operazioni di 
interscambio di prodotti in
dustriali e di servizi. Inoltre, 
nella proposta di aggiorna
mento del Programma ener
getico da sottoporre al CIPE, 
è stato abbandonato ogni rife
rimento al programma (fuori 
da ogni realtà) delle 20 cen
trali nucleari da mille me
gawatt previste nel 1975. L'ac
cordo di programma prevede, 
infatti, di avviare subito la 
costruzione delle quattro cen
trali già decise e di definire 
sollecitamente la localizzazio
ne di altre quattro. Ma su 

questo punto specifico è aper
ta ancora la discussione, men
tre su numerosi altri si è già 
manifestato un largo accordo 
che dovrebbe essere tradot
to in un documento di indi
rizzo votato dalla Camera. 

In questo documento dovrà 
essere fissato - l'impegno a 
diversificare le fonti di ap
provvigionamento e a correg
gere la struttura del sistema 
nazionale della produzione e-
nergetica. Occorre puntare ad 
un ampio recupero dell'ener
gia idroelettrica, nel quadro 
di un uso plurimo delle ac
que — soprattutto collegato 
con l'agricoltura — di ener
gia geotermica, da carbone 
e solare. 

Risparmi 
Ed è necessario porta

re fortemente l'accento sul
le misure atte ad assicurare 
risparmi di energia, ponendo 
contemporaneamente le pre
messe per una diversa poli
tica delle tariffe, che punti 
all'equilibrio dei conti dell' 
ENEL e al tempo stesso ga
rantisca una ~ giusta salva
guardia delle «fasce sociali >; 
in essa" troveranno colloca
zione le esigenze, da tutti av
vertite come essenziali, della 
più ampia partecipazione al
le decisioni e ai controlli per 
quanto concerne gli impian
ti nucleari. 

' In tal modo anche le preoc
cupazioni espresse dai compa
gni socialisti, e formulate nel

la richiesta di modificare la 
legge «93» per la individua
zione di siti come condizione 
per l'avvio - del • programma ' 
nucleare, possono trovare una 
risposta positiva nel comune 
impegno di una gestione for
temente democratica del pro
gramma, evitando cosi di in
trodurre elementi che oggetti
vamente contrastano con la 
necessità «di avviare subito 
la costruzione delle quattro 
centrali nucleari già decise» 
(come è detto nell'accordo di 
programma). 

Ma il punto più delicato ri
guarda l'opinione che ha il 
ministro Donat Cattin sul nu
mero delle centrali da costrui
re e sulla loro potenza com
plessiva, che egli indica in ' 
12.000 MW. mentre vi è una ' 
larghissima concordanza. in 
tutte le forze politiche, com
presa la DC, sul fatto che non 
si debbano proporre program
mi che vadano oltre gli 8000 
MW di potenza. Si tratta di 
una discussione complessa, 
delicata, per tutte le sue im
plicazioni: energetiche, rela
tive alla sicurezza, e allo svi
luppo dell'industria elettro
meccanica-nucleare italiana. 
E' questo un primo passaggio, 
certo difficile, nell'attuazione 
dell'accordo. Esso può essere 
superato positivamente nono
stante il suo carattere di scel
ta ardua e inedita. La condi
zione è che nessuno smarrisca ' 
l'esigenza di andare avanti 
sulla via intrapresa per usci
re dalla crisi. 

Federico Brini 

La difficile scalata della polizia ai vertici mafiosi che operano a Londra 

Nella rete di Scotland Yard 
solo pedine di scarso rilievo 

Davanti alla «Thames court» sono comparsi altri quattro personaggi italiani - Sono 
« pesci piccoli » il cui arresto viene però tenuto in grande confo dagli inquirenti inglesi 

Dal nostro inviato 
JLONDRA — In pieno «week
end » Scotland Yard ha tirato 
la sua bordata all'organizza
zione che ha permesso l'eva
sione di Pier Luigi Torri, An
tonio Papalia e Umberto Fra
scati. Quando tutti ormai si 
aspettavano un rallentamento 
nelle indagini nel pieno rispet
to del fine settimana, ieri mat
tina davanti al magistrato del
la «Thames magistrates* 
court» sono stati portati altri 
quattro italiani, arrestati per 
aver partecipato direttamente 
all'evasione. Si tratta dei fra
telli Mauro e Stefano Amati 
di 23 anni e 19 anni, uno ope
raio e l'altro verniciatore, e 
di Nicola D'Amico, disoccu
pato, e Donato Fanelli, com
messo di negozio, entrambi di 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1° OTTOBRE 1977 

Bari 21 1» «0 2t 19 
Cagliari 9 2S 42 35 74 
Firenze «2 41 72 t t 44 
Genova t3 «5 21 10 22 
Milano 35 15 31 73 31 
Napoli 71 14 77 17 4 
Palermo 70 1 42 17 la 
Roma 55 21 i l 23 34 
Torino 11 55 «4 57 37 
Venezia 27 a* 55 13 25 
Napoli (secondo estratto) 

1 
1 
2 
2 
X 
2 
2 
X 
1 
1 
1 

LE QUOTE: al 5 c12> 13532A0O 
Uro; ai 1 0 «11» 4S5J00 Uro; 
ai UBO «IO» 37.500 Uro. 

Sfrattare 
'JUfMDO KfCHUN 

Coofrattora 
CLAUDIO prrftocctou 
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: Franco Fexrarotti, Fulvio 
Beato, Roberto Crprianl. Ma
tte Immacolata Madochi e 
gli altri cotlefhl della catte
dra di Sociologia I esprìmono 
all'amica e collaboratrice 
Maria Marroni la loro viva 
• affettuosa partecipazione 
per la morte deU'mdimentl-
•abile 

MARCELLO 
Roma, 2 ottobre 1977. 

Laura Tini e Paola Bertel
li sono vicino a Marco e Ma
ria nel dolore per la 
grave perdita dell'amico e 

^io . 

* 
MARCHIO MARRONI 

i, 2 ottobre 1077. 

diciannove anni. I primi due 
vivono assieme nella zona nord 
di Londra, la medesima dove 
sono stati arrestati dopo l'eva
sione Frascati e Papalia. Gli 
altri due occupano un appar
tamento in comune nel nord
ovest della città. Com'è fa
cilmente intuibile data l'età e 
la posizione sociale degli ar
restati. si tratta con ogni pro
babilità di e pesci piccoli»; 
Scotland Yard. però, sembra 
annettere una notevole impor
tanza alla loro cattura. 

La polizia inglese, colta in 
contropiede dalla presenza in 
città di un'organizzazione ma
fiosa tanto vasta quanto im
prevedibile. ha voluto accele
rare al massimo i tempi per
chè dopo l'evasione dei tre 
italiani, non venisse ulterior
mente messa in discussione la 
sua qualifica di migliore po
lizia del mondo. Resta comun
que la sensazione che anche 
Scotland Yard (e non solo l'in
glese medio), fino a pochi gior
ni fa conoscesse la mafia solo 
attraverso i film sulla • vita 
di Lucky Luciano attualmente 
in proiezione in alcuni cine
matografi londinesi. Solo cosi 
va spiegata una costante im
precisione di giudizio su al
cuni ruoli ricoperti dagli uo
mini che hanno riempito le 
cronache in questi giorni. Ad 
esemplo molta importanza vie
ne attribuita alla figura di 
Pier Luigi Torri, ritenuto, in 
un primo tempo, un uomo di 
vertice della grande organiz
zazione internazionale e che 
invece sembra essere stato 
« scaricato >. se non addirittu
ra ucciso, dai veri vertici che 
non hanno sicuramente tolle
rato i molti errori commessi, 
la troppa sete di denaro fa
cile. la presunzione di poter 
portare a termine truffe colos
sali senza provocare l'interven
to di Scotland Yard e dell'In-
lerpool. 

Anche se le capacità opera
tive di Scotland Yard sono 
fuori discussione, non può 
sfuggire che. proprio per man
canza di attitudine a trattare 
simili casi e forse anche per 
occulte protezioni di cui i ma
fiosi godono anche qui a Lon
dra, non sì è sfruttata a fon
do la possibilità di scavare 
nel vero tessuto connettivo 
mafioso, quello costituito dal 
traffico di droga, dal riciclag
gio del denaro proveniente dai 
sequestri di persona fatti in 
Italia, dal traffico di armi, di 
diamanti, dai finanziamenti al 
terrorismo fascista, tutte at
tività che a Londra da almeno 
due anni, hanno trovato un 
vero e proprio terreno d'ele
zione. 

La mafia è riuscita ad inse
rirsi nella vita della città con 
molta discrezione, almeno al
l'inizio. sfruttando le molte 
possibilità offerte dall'intensa 
vita economica londinese per 
compiere le proprie operazio
ni dopo che la « comoda > 
Svizzera aveva posto delle re
strizioni al traffico di denaro 
di provenienza sospetta. 

Questo genere di attività 
presupponeva e presuppone la 
esistenza di quella catena di 
banche fantasma • di finan

ziarie in seno alla quale Pier 
Luigi Torri ha rivestito in
dubbiamente un ruolo di rilie
vo ma non di primissimo pia
no e che ha lui stesso com
promesso con un comporta
mento troppo vicino a quello 
del delinquente comune e non 
all'altezza della e professiona
lità > che gli si richiedeva. 

Indicativo a questo proposito 
che Antonio Papalia, ritenuto 
un personaggio importante per 
i suoi contatti con la mafia 
canadese di cui sembra esse
re l'emissario in Inghilterra, 
fosse ad una delle sue prime 
visite oltre Atlantico, al mo
mento dell'arresto, ossia an
cora in una fase esplorativa 
del nuovo mercato. Umberto 
Frascati, per parte sua. sem
bra che avesse accettato di 
dirigere una delle banche fan
tasma di Torri, soltanto per
chè veniva pagato profumata
mente e non faceva troppe 
domande. 

Ciò significa che i due in 
mano a Scotland Yard posso
no essere ben poco utili per 
arrivare a scalare la pira
mide sino al suo vertice e 
la loro cattura è il sintomo 
dello sgretolamento solo di 
una parte del mondo che li 
circondava, come le quattro 
« pedine * comparse ieri da
vanti al magistrato. 

Manca invece ogni notizia 
del solo uomo che tra i cin
que arrestati in giugno per la 

tentata truffa dei trecentodn-
quanta miliardi, avrebbe potu
to finire col cedere e fornire 
importanti particolari alla po
lizia inglese, anche per i suoi 
contatti con alcuni personaggi 
italiani i cui nomi non sono 
ancora comparsi in questa vi
cenda o sono stati solo ac
cennati. 

Nessuna notizia, almeno da 

?iarte delle fonti ufficiali, sul-
'altro, importantissimo aspet

to di questa vicenda, ossia 
quello che riguarda la connes
sione tra mafia e terrorismo 
fascista. A livello ufficiale 
Scotland Yard si comporta co
me se quell'argomento fosse 
solo frutto della fantasia dei 
corrispondenti italiani, eppure 
i londinesi hanno visto arre
stare un Saccucci, sanno di 
Clemente Graziani e della sua 
latitanza a Londra. Le inda
gini svolte -in Italia hanno 
chiarito, ad esempio, il ruolo 
svolto dalla «Universal Ban
king» nel riciclaggio del de
naro proveniente dal sequestro 
avvenuto nel novembre del 
1975 di Luigi Mariani. La 
« Universal Banking » è pro
prio uno di quei fasulli isti
tuti di credito creati da Pier 
Luigi Torri e al rapimento di 
Mariani partecipò un perso
naggio come Concutelli. accu
sato dell'omicidio del giudice 
Occorsio. 

Mauro Brutto 

;?</A: Dopo le relazioni introduttive 

Il Sinodo discute 
i problemi aperti 

nel mondo moderno 
. »• » 

Dalla crisi economica al « confronto » con i movimenti che si ispirano ai marxismo 

Quando bere 

* alcool 

fa bene 

alla salute 

FIUGGI TERME — L'alcool, 
in una quantità non ecce
dente gli 80 grammi al gior
no e in una gradazione non 
superiore ai 13 gradi, non 
solo non fa male ma può ser
vire, Inizialmente almeno, a 
combattere l'arteriosclerosi. 
Lo ha detto il prof. Nicola 
Dioguardi, direttore della 
scuola di specializzazione in 
malattie del fegato dell'uni
versità di Milano, al conve
gno internazionale comincia
to a Fiuggi Terme nelle pro
spettive epatologiche per il 
1977-78. 

Secondo il chimico l'alcool 
ha in questo caso un effetto 
Inibente e stimolante sulla 
sintesi delle proteine del fe
gato, quelle che producono 
grassi e possono condurre 
all'arteriosclerosi. L'alcool. 
quando queste formazioni di 
grasso non sono molto ac
centuate, ha addirittura una 
funzione di « spazzino ». 

Cooperativa 

di giornalisti 

per continuare 

«L'Ora» di Palermo 

PALERMO — Un gruppo di 
redattori del giornale L'Ora, 
il quotidiano democratico del
la sera di Palermo, ha dato 
vita ad una cooperativa per 
garantire la sopravvivenza 
della pubblicazione, minaccia
ta da difficoltà finanziarie, 
impegnandosi direttamente 
nella gestione. 

La cooperativa, di cui sono 
promotori Etrlo Pidora, Mario 
Parlnella. Aldo Costa. Bruno 
Carbone, Orazio Barrese, Kris 
Mancuso. Salvo Licata e Al
berto Spamplnato, ha come 
presidente Vittorio Nlstlcò, 
che è stato direttore per più 
di venfanni de L'Ora, il qua
le ha accettato l'invito rivol
togli. La cooperativa si è di
chiarata disposta a rilevare 
la testata giornalistica e a 
sostituirsi nella gestione al
l'attuale società editrice, la 
quale, d'altro canto, si è di
chiarata favorevole alla ces
sione in uso gratuito degli im
pianti tipografici. 

Dopo una partita 
DALLAS — Tragico ritorno da una partita di rugby a Dallas 
nel Texas: il torpedone che trasportava un'orchestra di tifosi 
ha avuto un pauroso incidente. Tre ragazzi sono morti e una 
decina sono rimasti feriti. Nella foto: il soccorso ad un ferito. 

Una esplosione ha massacrato due operai presso Bologna 

Muoiono bonificando campi minati: 
l'indennità di pericolo è di 600 lire 

Dopo Paolo Orsi rimasto ucciso sul colpo, ieri è toccato ad un altro, Dino Pellicciai-i 

Dalla Mitra 
BOLOGNA — Lo scoppio del
la mina anticarro, urtata dalla 
benna di una ruspa, avve
nuta sul greto del fiume Sa
véna vicino a una cava di 
ghiaia nei pressi di Loiano 
che ha ucciso sul colpo il 
quarantaseienne Paolo Orsi, 
ha fatto un'altra vittima. Ieri 
alle ore 11.45 è morto al cen
tro di rianimazione dell'ospe
dale Sant'Orsola di Bologna 
dove era stato ricoverato in 
gravissime condizioni, anche 
il secondo operaio-artificiere, 
il sessantunenne Dino Pellic
ciali. 

Dunque, ancora due lavora
tori morti in un'attività dì-
versa, difficile, pericolosa. La 
identificazione ufficiale della 
salma di Paolo Orsi è stata 
fatta attraverso la busta paca 
che portava con sé venerdì 
mattina. Una busta magra che 
in pochi conoscono anche se 
non è un segreto. Poco più di 
trecentomila lire al mese e in 
questa cifra è compresa anche 
l'indennità di rischio che è 
di 600 lire al giorno, ma di 
giorno lavorativo: è la sten* 

indennità di tutti gli statali. 
C'è un decreto legge che sta
bilisce e precisa la condi
zione dì vita e umana di que
sti lavoratori che porta la 
data 12-4-1946 e che poi nel 
tempo ha avuto scarse mo
difiche. 

C'è anche un'altra cifra che 
al di fuori degli e addetti al 
lavoro > non è conosciuta: ci 
sono 200.000 lire di indennizzo 
in caso di morte e lire 230.000 
in caso di invalidità. 

Il compito degli artificieri 
civili del genio militare è il 
recupero degli ordigni che si 
trovano ancora in misura no
tevole nascosti in varie zone. 
in boschi, sotto la sabbia nei 
letti dei fiumi. A volte addi
rittura l'acqua li trasporta da 
una parte e dall'altra. 

A Loiano, precisamente a 
Pian di Scansoli dove vener
dì poco dopo mezzogiorno è 
esplosa la mina che ha uc
ciso due uomini, in passato 
si sono verificate altre esplo
sioni. Nella zona fra Loiano e 
Pianoro nell'ultima guerra 
mondialt si fronteggiarono gli 
eserciti nazisti e angte ame-

linca gotica. Il fiume Savena 
era un'arteria strategica im
portante sfruttata dagli eser
citi. In questa zona l'anno scor
so sono saltati per aria un 
autocarro e un escavatore, for
tunatamente non vi furono 
morti. Tempo fa sono state re
cuperate altre tre mine dagli 
uomini della bonifica campi 
minati di Bologna. 

Ma chi sono questi uomini 
della « bonifica »? Non si trat
ta di un esercito come a "ri
ma vista potrebbe sembrare. 
Nella sezione di Bologna lavo
rano tre operai (ora ce n'è 
rimasto uno soltanto). 2 assi
stenti, 1 dirigente e 2 impie
gati. Si tratta di una distin
zione di professionalità più 
formale che sostanziale per-
dié per esigenze tutti si tra
sformano a seconda dei casi 
in operai e in assistenti. La 
zona operativa è in compenso 
esageratamente ampia per un 
numero cosi esiguo di perso
ne: tutta l'Emilia-Romagna 
e le Marche. Un dato sconso
lante: ' con un organico del 
genere non è pensabile che si 
possa realizzare tutto il lavo
ro che sarebbe necessario fa

re. Nell'ambiente c'è chi dice 
che in fatto di organico si è 
al di sotto di «un organico 
insufficiente ». • 

Tempo fa è stata ordinata 
la chiusura di un cantiere nel
la zona di Faenza dove si so
spetta che si trovino vecchi 
ordigni inesplosi in quanto ma
terialmente non c'è il persona
le bastevole per eseguire la 
< bonifica » della zona. 

E' un lavoro difficile, ma 
tanto importante. La sezione 
bonifica fa parte del genio 
militare anche se gli «opera
tori » sono civili e dipendenti 
dal ministero della Difesa. In 
Italia sono all'incirca 4.000 le 
persone impegnate dalla fine 
della guerra ad oggi in tale 
attività. Di queste 1.800 sono 
morte mentre facevano que
sto lavoro. E' una cifra ag
ghiacciante che dà un'idea del
la pericolosità e della dram
maticità di questo lavoro. 

Nella zona competente della 
sezione bolognese che com
prende l'Emilia-Romagna e le 
Marche oltre 200 lavoratori 
sono morti dal 1M5 ad oggi. 

f. m. 

CITTA' DEL VATICANO — I 
problemi, le difficoltà che tra
vagliano oggi la Chiesa di 
fronte ai mutamenti e agli 
orientamenti che caratterizza
no il mondo contemporaneo, 
sono stati illustrati ieri al Si
nodo per incarico del Papa 
da monsignor Joacim Dege-
nhardt, arcivescovo di Pader-
bon (RFT). Egli si è avval
so delle indicazioni, spesso 
anche critiche, fatte perveni
re alla segreteria del Sinodo 
da 42 conferenze episcopali. 
Come aveva in precedenza ri
ferito monsignor Rubin, se
gretario del Sinodo, molte 
conferenze episcopali hanno 
infatti lamentato il fatto che 

in Sinodi precedenti non si 
sia mai riusciti ad approvare 
un documento finale, e che i 
padri sinodali si siano dilun
gati in discussioni dispersive. 
Hanno chiesto perciò più con
cretezza dando risposte chia
re e impegnative rispetto alle 
attese. 

Monsignor Degenhardt si è 
soffermato quindi nella sua 
relazione prima di tutto sul
la grave situazione economi
ca che colpisce quasi tutti i 
paesi del mondo, constatan
do che le difficoltà si sono 
ulteriormente accresciute per 
quelli in via di sviluppo. La 
recessione ha investito anche 
i paesi industrializzati ed ha 
creato disoccupazione e un 
profondo stato di disagio, in 
particolare nel mondo operaio 
e tra le giovani generazioni. 

Poiché gli esperti prevedo
no che le difficoltà economi
che siano destinate a durare 
a lungo, occorre ben valuta
re — ha osservato monsignor 
Degenhardt — che esse posso
no essere il terreno per solu
zioni totalitarie ponendo in 
serio pericolo la libertà. Se 
non compete alla Chiesa dare 
soluzioni a questo problema. 
essa tuttavia non può rimane
re indifferente e tacere. 

Dopo aver accennato a pae
si di tradizione cristiana co
me il Libano e l'Irlanda del 
nord tormentati da conflitti. 
monsignor Degenhardt ha 
parlato dei «regimi comuni
sti » dove esistono « limitazio
ni > per quanto riguarda la 
libertà. Ha poi analizzato a 
lungo le situazioni dove « i 
militari cercano di tenere in 
mano il potere con forme dit
tatoriali ». con chiara allusio
ne al Cile e ad altri paesi la
tino-americani. Questi milita
ri — ha aggiunto — accusano 
a torto sacerdoti e laici di 
«essere dei comunisti solo 
perche essi * si preoccupano 
con ansia dei poveri e degli 
oppressi, denunciando la re
sponsabilità sociale dei ricchi. 
e perchè, attraverso la loro 
opera educativa si sforzano 
di rendere consapevoli dei di
ritti umani gli analfabeti, i 
giovani senza istruzione, at
taccando l'insensibilità dei 
ricchi dei quali combattono il 
vero materialismo». 

Parlando dei nuovi orienta
menti ideologici, politici e cul
turali nel mondo, l'oratore ha 
detto che «occorre constata
re come il marxismo, nei suoi 
diversi modelli, sia oggi diffu
so in quasi tutte le regioni 
della terra». «Con questa 
dottrina — ha quindi affer
mato — è importante che ci 
sia una discussione teoretica » 
e che venga, inoltre, svilup
pato « un confronto » con i 
movimenti die a tale dottrina 
si ispirano. 

A proposito del clero, il re
latore ha poi osservato che 
negli ultimi anni, esso è sem
brato rafforzarsi anche se. 
in rapporto a situazioni di 
ingiustizia esistenti nel mon
do. si sono registrate le con
testazioni della « teologia del
la liberazione» e sono sorti 
movimenti come « i cristiani 
per il socialismo». 

E' un fatto — ha quindi 
ribadito — che laddove uomi
ni e popoli sono oppressi dal
le ingiustizie sociali e dalle di
scriminazioni razziali. la 
Chiesa non può tacere. «Nel
le controversie dell'Africa 
Australe — ha detto — le 
chiese locali e le conferenze 
episcopali più di una volta 
hanno condannato con paro
le chiare il razzismo così co
me hanno fatto in altre par
ti del mondo ». 

Nell'ampia relazione non è 
mancato un riferimento al ca
so del vescovo ribelle monsi
gnor Lefebvre, che è stato 
accusato di operare insieme 
ai suoi «adepti e fans» per 
provocare «uno scisma nella 
Chiesa ». 

Il cardinale Aloisio Lord-
scheìder ha tenuto quindi una 
altra relazione. Dopo aver 
messo in evidenza i ritardi 
della Chiesa nel comprende
re i bisogni. le aspirazioni e 
gli orientamenti ideali dei gio
vani. egli ha detto che solo 
aggiornando nella forma e 
nei contenuti la «catechesi». 
ossia la metodologia, è possi
bile comunicare il messaggio 
cristiano alle giovani gene
razioni. Subito dopo è comin
ciato il dibattito. . 

Alcosto Santini 

OSPEDALE MAGGIORE; ! 
DI S. GIOVANNI BATTISTA 

E DELLA CITTA' DI TORINO 

AVVISI DI GARE: ' ; 
-Sono indette licitazioni private ' per la fornituraF dei > 

seguenti generi alimentari occorrenti al fabbisogno delle • 
sedi ospedaliere per il periodo 1-1-1U78 - 31-12-1978: ' l 

Importo presunto annuo ' 
Carni bovine 
Frutta e verdura 
Formaggi da tavola 
Polli 
Latta 
Salumi 
Pane e grissini 
Patate 
Olio alimentare 
Pasta 
Uova 
Burro 

L. 900. 
L. 500. 
L. 260. 
L. 230. 
L. 160. 
L. 110. 
L. 100. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

90 
50 
50, 
40 
25 

000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 

Le domande di partecipa/ione, corredate dai documenti 
atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della ditta. 
dovranno pervenire alla ripartizione provveditorato del
l'ente. C.so Bramante n. 88. entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'am
ministrazione che si riserva di verificare l'idoneità della 
ditta. 
Torino, 26 settembre 1977. 

IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manroll 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

A. S. N. U. 
Azienda Municipalizzata Servizi 

Nettezza Urbana - Firenze 
La Gazzetta Ufficiale della Rop. Ital. del 24 9-1977. 

n. 261 ed il Bollettino Uff. della Regione Toscana n. 54 ' 
del 30-91977, pubblicano il Bando di concorso pubblico 
per esami per la copertura di n. 60 pasti di operaio (grup
po VII. vigente C.C.N.L.) addetto alla raccolta rifiuti. ' 
spazzamene stradale e servizi vari, presso l'A.S.N.U. 

Scadenza per la presentazione delle domande: entro 
il 30. giorno dalla data di pubblicazione del Bando di 
Concorso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 35. oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio: licenza di 5. elementare. 

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi direttamen
te all'Ufficio Personale dell'A.S.N.U.: via Baccio da Mon-
telupo. 50 - n. e. 50142 Firenze, tutti i giorni lavorativi 
dalle ore 8 alle ore 13. 
Firenze. 24-9-1977. 

REGIONE LOMBARDIA 
Giunta Regionale 

La Giunta Regionale rende noto che. con decreti del 
Presidente pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia n. 37 — parte IV — del 14 settembre 1977. 
sono stati indetti tre concorsi pubblici per titoli ed esami: 

1) per n. 6 posti di Operatore specializzato (commesso) -
qualifica funzionale 2. Titolo di studio richiesto: licen
za elementare. 

2) Per n. 22 posti di Ausiliario (dattilografo) - qualifica 
funzionale 3. Titolo di studio richiesto: licenza di scuola 
media inferiore. 

3) Per n. 10 posti di Istruttore amministrativo - qualifica 
funzionale 6. Titolo di studio richiesto: diploma di lau
rea in uno dei seguenti indirizzi: giuridico - economico -
sociopolitico. 
Le domande di partecipazione - in carta legale da 

L. 1500 - devono pervenire a cura e sotto la responsabi
lità degli interessati al protocollo del ServÌ7Ìo Personale 
via Abbadesse, 40 - Milano non più tardi delle ore 16.30 
del giorno 14 ottobre 1977. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Ser
vizio Personale della Giunta Regionale via Abbadesse, 
40 - Milano. 

COMUNE DI NOVELLARA 
PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale di Novcllara, con proprie dell- ' 
berazioni NN. 65 del 15 -̂1977 e 83 del 27-7-1977. ha adot- ' 
tato il progetto di varianti al Piano Regolatore Generale. 

Detto progetto sarà depositato, in libera visione ai 
pubblico, per trenta giorni consecutivi a far tempo dal-
Ì'l-10-1977, presso l'Ufficio di segreteria del Comune. 

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni suc
cessivi. chiunque abbia interesse potrà presentare le pro
prie osservazioni al progetto di varianti, redatte in triplico 
esemplare di cui 1 su carta legale. - . 
Novellara 11 22-9-1977. 

IL SINDACO 
(Daoli Michel») 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione della variante 
generale al P.R.G.C. 

IL SINDACO 

— V i t t i la legga 17-8-1942. n. 1150 t success.ve modifica 
— Visto il P.R.G C. approvato con D.P.R.G. n. 999 in 

11 -7-1973; 
— Vista la deliberazione consiliare n. 95 del 7-6-1974 di rich'< 

della variante generale al P.R.G C. per l'adempimento delle 
x.oni di cui all'art. 17 della legge 6-8-1967 n. 765 e dell'art. S 
del D M . 2-4-1968. n. 1444; 

— Viste le deliberazioni del consiglio comunale n. 152 4M 
17-6-1977 e della giunta municipale d'urgenza n. 500 del 3-8-1977, 
vistate il 5-9-1977 dal CO RE CO. decisxni n. 44566 /b s e n. 5 3 5 M 
dì adozione della variante generale al P R G C ; 

— Vista la domanda diretta al presidente della giunta regionali 
Piemonte per ottenere l'approvazione della citata variante generai» 
ai sensi • per gli effetti dell'art. 10 della legge 17-8-1942. n. 1154 
e successive modificazioni, quale risulta adottata con dcliberazìoaf 
del consiglio comunale n. 152 e della giunta municipale n. 500 

RENDE NOTO 
le deliberazioni di adozione della var.ante generale al P R.G.Cd . 

— La variante suddetta adottata con le predette deliberazioni eW 
consiglio comunale n. 152 del 17-6-1977 vistata il 5-9-1977 a, 
44566/bis • della giunta municipale n. 500 del 3-8-1977 vistala 
il 5-9-1977 n. 53565 viene depositata unitamente alle deliberazioni 
stesse, alla domanda diretta al presidente della giunta regione!» 
Piemonte, ai documenti relativi al P.R.G C . presso la segreteria 
generale, palazzo Civico — Ripartizione tecn'ca — piazza Alfieri, 
I piano, per la durata di giorni trenta consecutivi (mattino 8.30-12.90 
• pomeriggio 14,30-17,30; festivi, compreso il sabato, ore 9-12) e 
precisamente dal giorno 3 ottobre 1977 a tutto il lo novembre 1977 
affinché chiunque possa prenderne visione. 

A norma dell'art. 9 della citata legge urbanistica, enti e privai 
potranno, ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini, prese» 
tara osservazioni al perfezionamento della variante generale in oggetta. 

Tutte le osservazioni dovranno essere presentai per iscritto la 
competente carta legale, oltre 5 copie in carta semplice, mediani* 
consegna al protocollo del comune (segreteria in ore d'ufficio) fina) 
a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito della 
variante generale t cosi entro le ore 17,30 del giorno l o dice mata 
1977. 

•einesco, Il 3 ottobre 1977 

I I 
(Pi pie) 

IL U N O 
(N 
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